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:A:d alcune osservazioni. 
·Un gf.lritìlissitrio 'signore che dice 

avere attentamente letti i nosh'i 
'a'rt.icoli ,· ',deiìà ·settimana pass'ata 
stilla necessità del potere tempo,­
rale, frammezzo a tante belle 
·cose ·che <dice in favor nostro 
aggiunge: «Da. quegli articoli iin:­
(\ora si. vecle.la tendenia ch1:1ldro 
cl~f.icali hfmr:io ad esagerar , le 
cose. Oòme ·sono esagerati in po­
mica, ·così sono esagerati in re.;. 
ligiotie;• In politica, la. monarchia 
pura . e s1,1mplice ma~ari ·con un 
re T.ravicello ; in rehgione casca 

, tutto se non (~' è il Poter tempo­
rale. 'Le esigenze dei tempi u 
rroh le i•(lohoseono o non le vo.;. 
glib1;10 conosc!;lre. Peccato, e nel 
un caso e nell' 'altro, còn sì belli 
·ingegni ! >> 

. ;(4razi.e della lode prima di tutto; 
poi ·'all'umanissimo Signore che, 
Volle'. m.f\.ndarci ·le sue o'sservazioùi 
)ii~o~na 'che gli diciamo che non 
parlu);mo a passione; ma parliamo, 
e v())gliamo sempre parlat'e se­
condo · e per la verità. Giacchè 
~arjtò 'attentamente ci legge, egli ' 
·avrà oss.ervato la nostra ritenu­
'tezza anche in questioni che ci 
·rimescolano. il sangue pet' la per­
·fidia onde galla parte avversa 
'.s~ono :trattate, e tanto siam !ungi 
'dl:l.l la'sciarei anelare alla 'passiOne 

· ~be/pjù d'uno dei ùostri . amici 
ebbe a dirci: Voi siete un branco 

. di fiaoconi. 
· Tn• quanto poi alle nostre opi­
nioni· pòl)tiche'le abhìamo sempre 
'laseiate starè nel fondo dei nostri 
cè'rvelli. Uomini che banno . un 
·solo desiderio : il benessere della 

'KPPENfl!CE''DEL «CITTADINO ITALIANO» 

cSTORIA CONTEMPORANEA 

Eìgli '·faceva' saggi orno da ·.parecchi 
'anni: in ·Italia, e amava con paBsiune 
:questo ·'cielo sì. bello, guesto clima sì 
mite':' gOdeva d'ammirare \e bellezze 
'che Ifa 'U:atura fr·a· noi così ·veg·eta e ri· 
~ogliosa gli oft't·iv!l-, dapprima nel fer­
tile suolo lombardo, .. poi nelle tes·r•e non 

1·menb ·~imtiU del Veneto. Nè gli 'poteva 
e'ssère"plù propizia la fortuna dandogli 

· 'a 1's.bggiorno Castelfranco: paese che 
'circondato a sole dièci miglià dai' monti 
Bassanesi ha in' sè di che appagare 
'le ·brame 'di chi si compiace in vaglìeg­
''g·iare'la bella·, la. varia natura. Stabili· 
1tofli···iidunque appéna colà, talora solo, 
o per· degnazione con. qualche sergente, 

'IÌia ·più· spesso·· in compagnia de' suoi 
'ufàoiàli •si ,, diede' a 'visitare i dintorni :'t 
e i colli di Cos·nuda, Asolo, ;Possagno-

patria nostra; \e sapendo che 
questo benessere possono pro­
muoverlo e le ·monarchie pure c 
semplici e le costituzionali; e le 
aristocrazie e ~n democraziè in 
mano d' uomini che abbiano cura 
del potere, non che si procaccino 
un podere; noi abbiamo accettato 
quel ehe abbiamo trovato, pet·chè 
qui da noi fatto legittimamente 
col santo timor di Dio. Se abbiarn 
detto la nostra, se spesso e vo­
lentieri abbiamo sèherzato, o eire? 
non le pare che gli uomini che 
vennero l' uno dopr1 l'altro al 
potere sieno uomini da scherzo ? 
Chè ? gli pajono serii quegli lì ? .. 
Uhm! 

* * * Le nostre parole poi sul poter 
temporale del Papa gli pajono 
esagerate « in quanto che, dice 
quel signore, la necessità del do­
minio papale .non è assoluta, ma 
relativa ; tanto è vero, se la mc­
moria non m'inganna, Pio IX 
stesso, o i Vescovi nei loro indi­
rizzi, dichiararono esser neces­
sario quel potere nelle presenti con­
dizioni• della società. Ora imprevi­
sti eventi le cangiarono; la Prov­
videnza tolse al Papa qhel peso 
e Leone nella sua ineontestata 
bravura, come Pio VI fece, dovea 
!asciarlo andare e non ridoman-
darlo più, tanto non glielo danno >>. 
' Da tutta la lette m di questo 

sfgnot·e e' si vede un uomo che. ha' 
del senno; peccato! diremo anche 
noi alla 'volta nostra ch'e' nen 
l' usi' arm:hoùo. Peecato! che una 
violenza fatta a dispetto delia 
Provvidenza e' la bat.tòzzi, ·a uso 

. Guglielmo dì .. Prussia, per una 

e via·•v·ia altri molti pa~selli v~rso bot·ea 
ed òecidente · f'ui·ono si ti che lo incan­
iar·ono e' lo fecero entusiastare, sicchè 
vi tornò poi sovente anche tutto solo 
e non mai sazio di quelle sempre nuove 
e moltAplici bellezze. A qualche lettore 
parrà forse strano c lì e un , soldato, la 
cui anima dovrebbe piuttosto· essere 
inclinata a sensi, per .così dir·e, com-­
passati e sever·i 1 ·o :compiacersi tutt'al 
più· di una vita ag·itata o del fragore 
delle b11ttaglie; o commuovei·si. al pen­
siero soltanto della gloria, un soldato 
dico potesse trovar tanta attl'attiva in 
ciò che offre di semplice e di comune 
un •assteme di colline, di ·monli e di ' 
pianure; ma. convien dire cile l' awmo 
del uostrq barone fosse pur temps·ato 
a quei nobili sentimenti, che rinvengono 
sempre un gagliardo allettamento do­
vunque sfolgor~ggi il bello ed il gl'ande: 
o cbe -la natura. di .qtwsli .nuovi paesi 
gli ramrnemorasse iu qualche gui~a le 

. scene , prttorE)scho de' suoi .nativi Car· 
· pazii.. A· dir il yero n.o\ nou sa,p.t·emmo, 
dare uu preciso ragguaglio <lell' educa~ 

I pagamenti dovroanno essere antecipatj. · 

/r·-
i disposizione della :Pro'Vvidenza 
stessa. 

No, no se l'assecuri il SigrfOre 
gat>batissimo, quelle parole e del 
Papa c d.ei Vescovi, nelle presenti 
condizioni della società, non riguar­
da,no un periodo di tempo più 
o meno lungo, che d' un tratto 
per ~·mprevisti eventi (e di fatto il 
. cannone appostato contro Porta 
Pia fu un imprevisto evento dopo 
le dichiarazioni famose fatte alla 
Camera d al Lanza e dal Visconti~ 
Venosta) si possa mutare e met­
tere la società in una nuova e 
differente ecohOmia. Senta:- per-· 
chè quelle condizioni possano 
dirsi mutate, non bastano nuovi 
ed insoliti eventi, i quali mostrino 
di rinnovellare l' attuale ordine 
dell'universo; ma fa mestieri, che 
Dio, autore della natura, cangi 
radicalmente e sostanzialmente r at­
tuale economia del mondo e sta­
bilisca un ordinè di provvidenza, · 
differente nell'essenza dall' ordine 
ch' esiste finora. Il che si riduce 
a dil'e nientemeno ehe fa bisogno 
dalla parte di Dio d' una novella 
crea~ione. Ma le pare ? t 

Di fatti tùttr i l')ontefici, da do­
dici secòli Ol' sono, han ripetuto 
che la Sovranità civile è neccs­
suia alla libertlt della Chiesa, 
nel presente ordine del mondo. Diea 
un po', da allora in poi quanti 
eventi nor: sursero i quali stabi­
lirono nelle diverse epoche, or­
dini parzialmente diversi? quanti 
nasi non accad'dero stranamente 
nuovi e impensati in quel lasso 
di tempo ? Lei certo o Signore, 
non avrebbe il coraga:io di dire 
che le condizioni di oggidì sono 

zione da lui avuta, nè acrertat'e se 
vet·arnent.e la sua origine f<).sse tanto 
rag~·uard~vnle quanto ne con·ea . voce 
in paese, poichè uon credemmo pr·oprio 

· necessar·io di in1lagarlo appuntino: con· 
tentiamoci di narrar·e q11el che più im­
porta, quello cioè che tal nuovo per­
sonau·"·io a•J·u·iunu·e alla smn p !ice isteria 
della"'~ostr~"' famlgliuola X''' 

Nel qual paese, dopo l'ar-rivo di quei 
poclsi cannonieri che accennammo nulla 
era accaduto rli nuovo: tranne chfl 
aveva f111to parlare di sé un'altra volta 
il Coute Alf1·edo peP uno de' suoi soli• i 
tr·atli qi durezza di cuore. Uu onesto, 
ma disgrazrato meroiaio aveva grà al· 
cuni anni prima avutfl a mutuo dal 
Conte ci l'Ca un quattro mila lil'fl: nè 
mai aveva mancato di puntualrtà nel. 
pligargli <1.i tempi as~egnati il gravoso 
inter·essq elle gli era stato impoS\o: nè 
alcun pericolo corr-eva il credito del 
Conte, guare11tito com'era da un'ipoteca· 
generq,le sui beni del creditore che va· 
lèvàno ai\Ueno quattro volte t.anto. quella 
somma. Ma ora, impotente com'era il 

(' . ~ i l:: . .!'~ t ' : . 

identiche a quelle di dotlici· secoli 
addietro. ·. · · : . · 

Dunque , ripetiam6lp,, . ~et~hè 
l' ordine pre~ente possa dirsi t;çu~ 
tato nell' umverso, non bastano 
variazioni accidentali,_ ma si ri­
chiede un mutamento MsMìiiale e 
radicale : una novella . creaà6ne. * . 

* * . Scusi, Signore, ma non è. da 
Lei il mettere in campo la· c es.: 
sione di Pio VI0 nel TraWttò di 
Tolentino. Farei torto al suo'sepno 
se dicessi che la non vedé le di~ 
v erse ·circostanze cl' allora.· e di 
ora. Lì c'.era un potente che 
tronfio delle suo vittorie; ·con la 
&pada al petto dell'inerme· vec­
chio diceva; O cedimi le lega­
zioni o ti porto via tuttp. Qui in­
vece una masnada. di politici .ca­
muffati in filosofi diee : Abbasso · 
il Papa-Re perchè non è pi4 di 
questi tempi. E perchè ·abbasso 
non si voleva mettere, gli, thmro:q.p 
addosso due tre cam10nat.eda~tò 
per far valere il diritto .. Il Papa 
Pio VI0 al potente eed\')va .. un 
lembo del suo. regal,e !tÌntminto 
per non perdere tùtt.o ; Pio IX ,e 

. Leone XIII, sp,ogHa~i, l'idoman­
deranno il suo sempre perchè spo­
gliati in base d'un principio sba­
lestrato coi cannoni. 

Non le pare una iHiierenza . 
notabilissima ? Oì scome~to che 
anche Lei in questi casi avrebbe 
fatto lo stesso. Sicchè, ·per finirla 
si penta d' aver· detto questa, ca:.. 
stroneria ; ritenga per ·f.epnà ,cl} e 
l' ordine ·sociale · andr~t .. di . mal-e 
. in peggio · .pe1;chè .han no;yesciat~ 
la base ch' è il poter ,papale ; · 
s'apparecchi a veder altr'i· diritti ' 

· mer;ciaiò a · restrtuire tutto intero 'il ' 
capitale, nè volenJo il 'Conte aSco'ltare · 
pr'oposte o nccocnodameuti- di nessuna : 
specie, quel pove1•o gmnw .era proprio 
alla vigilia ~.Il per9e1·e, con. aJflizjone 
sua grandiss1ma è d an n Ci <il'reparabile ... 
tutto i111ero t'avito patri,mm~io.,.<:;!/~ ~·li 
e1·a tanto caro. Buon per lur elle s' 1n~ , 
trocnise quel buon .vecchio' del 'consi~ 
glieì·e: il quale, doJ)o ave·,\e inv!J.no 
tentl\tO di pieg·are ad Ull p'oilid'(ùnanità 
l' i'nesn! abile animo del 'Gòrlt.e, .che già 

· ~u quel' foq,di aveya fatto i suoi' calcoli 
Ili part~ COtl ~enari. SUOi, in parte,~flU 
quelli dr rpmlche arnsco, raggran~llo' la 
&omrna occo,:reut.e a salvare la nuova 
vittima dalle mani di qliell' arpia, E 
quantunque egli mndestarnP.tlte taéesse 
con tutti di questo tratto libes·ale, la 
gratit\tdiue per altro d'el beuetlcato pro­
palò ben presto la cosa: sicchè se ne 
parlò per più' giorni uel paese, e p l'ima 
che altrove, cotne · è l'usanza, nella 
fa1·macia . del Signor Antopìo, e nel 
crocchio della. sua faìr1iglia. 

· · · (Continua) 



sconquassati. pci·chè hanno scon­
quassato il più saqrosanto dei di:. 
J'ttti che c' .m·a in terra; sbarri 
bono la por'ta·di ~ua casa, perch~ 
pc•· qu~lla br~ccHl: le porto delh 
J:O.dividui noif sono salde abba­
stanza, c pqrchè i principit come 
il peso lavohno semprc<iì:p tirano 
a dar fuori le lor·o cons·~gucnze, 
conseguenze che Ella ,c~rto, Si­
gnore, non vuole perche e ~alan­
tuomo a tutta pt·ova comeche pec­
chi nn tantino di liber·ale ; . ram 
varietà dCf resto 'della· s·pecic. · 

.r Notl:de qfel :"f'atlcano. 

ghilt(•rra siasi dipor'l$\Ìa r.on la Russia, 
coni'e Caio +'<opi l io èdn Ant1nco. Intorno a 
qtte~(a qu~Ia Iii\ r·is01tttlim.ente d<lSOI'itto 
un cercllic\ e hl, ha inìposto di riso\. 
versi dentr·o dì esso, ,cioè di presentare 
al Congresso l'intero trattMo ·di Santo 
Stefano, affincilè'< le potenze firmatarie 
del trattato di Parigi possano rivederio, 
çol'feggerlo, coorcUnarlo e pol'io iu 
co11son/lnza di questo, o che altrimellti 
es~a si prenda la guena. La Russia 
pet' altro non fa c0 mH Autioco, m.1 por 
via di astuzie, ceroà 'di uscil;e dal cer· 
ch10, e con giuochi di pat·ole \lccnllare 
l' lnghille.rra, e coll' alllto del pri'ucipe 
di Bisruark trasportarla tanto l'uòri cii 
mente, che abbia a dimenticarsi corne 

. fèiiga la Russia ristretta dentro di ·un< 
' cerchio. 

'La 'S~r•iità' iH ·Now; Signore .h~ questa 
mano ( 16). ricevnlo nrlb ~:Ila del trono i 
Generali :c i P1·ocuratnri Generali di tntli 
gli Onlir.i. Religiosi. li R.rno Padre Gencrnle 
!lei rMinò!·COs!\tJI'Y;antii ·hn letto al.lh. sqy1·a'nh 
presenza un. bellissimo inÌ!irizzo,. ,q11i,; !l:aw 
t.m~tia, Ai sp:\z\Q. ,c ,di .lrt,nJ/o no~,9! permètlo 
og)ll.1 dr• pt;oùlll'tè· :. · ·. .· · ·.. . . . . , 

n S'iùrt6 •P':!Uì·e 'risponiM'a nohil1sstme 
paro lo 'Pi'cne.' dF pt·ofondi iusegnnmenti <~;:di 

'saiut~d 1çonsiglì,: 1e arnmctteV:a : f(\linrlt ::al 
'!Jaci<r,tl<lJ s;wL'ù ,Pi.ed.a J.~ nup;ret·p~a atlunapzn,, 
ii~(~al·i~litJf>\~1 l'i~po~t?,lié~· l3r'l~ilil-io,ne. ,, , 

·-La Flessa Santità Sua h r. imrueJhatamente 
tlopo sctlutn al tt•ooò e circondata. dalla sua 
nbbi!'e Otltte~ rléévul\> h Pì·ofessione di Fede 
o il .gipl·ame~to• <ùi, ferlollà dàll'~.mò signq~ 
Cal'\lip,~.\ç 1 ;\l~l'I'O)llM çl~tlo,. · Arcryesc?vo 4r 
Adantì1,.p.

1 
i·,, Jl 1 qp~le, 1v,ttr.~ domnm con~ 

sacr·aw· iiàlfa stessa S:nltLla ~llh nella Cap-
pcl!à'Sisti'riil'.: '· • · " • . 
.. ..:.. n'Sà'ritÒ1ì);,(lre 'si'·~'qirindltrasferttinclla 
< Sàla del' Còiid$toro·tove' si è degnato l'ice· 
,vere.mla 0Aput!lzione•dolla Union•! Cattolica 
del!a Gr~n 1 Br~uagna ,composta di. cit·cacc:nto 
perso p e,,,~ P,!T~i~dp!a ù~l Cgn,w d1. De!Jblgh. 
Con\~. Ai 'Gulp.~uorough,. nlòi;slgnOI'. ~~Id e 
l\lonstgQOI' Patléi'Son, Pre!:1t1 domest1c1. · · 

Lor'd' D'eoljigli hà :avlltil' l'onOI'e di lt•ggero 
• alla .So'vrao~ presen?.n: 1.' indii'izzo latinu della 

:Un\Q!J,q Catt0l,i,c~. sudd~t,ta, ,al quale il Santo : 
, Padre; 1~i. è ;dPgr\tl!O I'ÌSJll>rH\el'e dimostr·ando . 
,'la sila 'soddisfàzione .nel vi!llère da. tutte le­
pil•ti ·del' m1ond0 a<~cco;•rere i' callolici per 

· far'e a(ioi!Jllòtùagaio, 'di· fedeltà ·d; am(ll'o 
alla .Cal[ed1·a' di.· S. Pietro .. E, oppol'luna- . 
mente 1 niAqr<Jandij; ia•,,rista/>ci.iita! Gerarchi~ 
nel\,'. ~~$liJlterr~ ,e. n~lla, Scoz.1a,. ha fatto voli 
all' A,lu~siH10 < percM l'opera dei .!,uonl cat­
tolki Ìt\.: !q?t'lltl, I'C~i,oni faèèia. (OI'OiÌI'C. al Sl'OO 

della·Chresa Cattolrca<Romaua, cfte loro stendo 
lebr~pciaJ'ii•!lgli tuiLi diquella'Naziorwì eh~ 
fu. deg9~ .. Ul. ·esmc. clJi'amata· < là, terra der 
Santi. < • • • , , ' 

Sua Suptità ricevette: po<cia gl' indirizzi 
dì. ifll,'e Società. Cattpliclw della Gr~n Bret- , 
tagna,' e,· do[Jo ave t· e con t~t.lta l~ etTusiouo <, 

·del cuore b~nedetto la <nobile •uùwnza, sct•sa · 
dal trono,, ha coil tu<olta. beuignita <ci>nct<s~o 
che tì)\ti qtlei. sigrrori ~i .avvicinassero alla 
su~ P~i·sona, ljando loro la sacra, 111ano ed 
H pie'de a baciare, e a' tutti didgèndo aruo-
•revolmc'rlte la' sdv.rana •'pàròla. ., 
·- Fliùil\ne'nte nt1f,:il\Ì1l(,111· ~i "tibi appar· 

tamenti :jl S<1nto Padre· sòlf1•rrn'avasii nella 
sala degii t Arazzi 'e .vi rice-;e:va· 1 1\udi,i•it;ZO c 
gli omaggi di: una Deput.llzione di C:lllolici 
di Tiloli, avente a. ~qpo S. K R.ma Mons. 
Gig!j Vescovo di qqulla .Citti1. 

Da qui la formala bismarchiana, per 
la quale si vorrebbero invece riveduti 
i trattati del l8.5a e 1871 : da qui la 
queBllone dell'allontanamento contem· 
porar~eo delle armi russe da sotto del\a 
cap'itale flno ad Adr'ianopoli, e delle 
navi inglesi dal Mar di Marmora· fltfo 
a Bes il\ a : ma; per. quanto, i giornali · 
annunzino che l' Ing!)ilterra ha< cqnve· 
T)U(o in massima riguardo all'allonta· 
h.atriento delle récipt·oche forze, pure 
essa 'sta irremovibile nel disegnato suo 
'èer•chio, e cioè nel voler•e c6<me condi­
,?.ionè< sine qua< nonJ che. ht Russia si . 
risolva. a sottoporre al Congresso l'in, 
toro· tratta~Q di Santo Stefano,. pe~chè 
sia rived11to e cort'etto in conforìni tà 
di. quelli del 1859 e i871 · 
< Da< questo cer•chio, pel·quale ver'rebbe 
la Russia' tacitamente a riconoscere che 
il trattato di Santo Stefano è stato con­
cluso. a distruzione di quelli di Ral'igi 
edi Londra, e a beffarsi delle :potenze 
flrò:\atarlo di essi, 'studiasi, il Gran Co· 
l osso in ogni mòdo pùr ·inganni e per 
artifizi di . uscire; ma~ noi non tlt·ediamo 
rbe l'I11gbilterra <si faccia cohdurre in 
.içt&idie, e ali~ ·~ussia permetti\ <li uscire • 
d~ll' incantato cerchio , quantuuqQe . il 
<gran< Cancelliere di Prussia, prmiario 
e universale agente' della' Massoneria • 
sudi col suo contegno p'arziale 'di ca­
varnela. OSSElrviamo· intanto che dei 
tanti ritr·ov&ti della 'greca fede e della 
germanica liiF\)vagità, nessuno h.a flno 
ad ora approdato, e che perciò la que­
stione trovasi ancora al punto, in cui 
er•a or son due mési :<onde l'Inghilterra 
·è li a ricorrer·e it ,suo desiguato.cerèllio, 
e ripetere alla Russia come I?opilio ad 
Ant1oco;. qui. fermati, qui .fa. il con­
sulto} e poi mi ?'isponr.li. rì che in buon 
volgare vorrebbe dire, che la Russia 
nettamenlo risponda alla proposta, senza 
aggir'arsi più a lungo per tergiversa-
zioni e per' ghirigori. ______ .. ,.__._ ___ ----. 

<Espo~lzlone di Paa•lgl~ 

TeiPgrr· fano al S~colo : 
f'IUÌIJi, 18. -: E uscito i/ pr·og1<amma uf. 

licia\c seconùo il quale .. dai p1•iroo !(iugno 
a[ di!Jd OliOUI'C nVI'UIIOO luogo centodieci fo · 
Rte mM1cali e conco1·ti n.ella< gran sala (le! 

· Tr•oc'itdcJ'O. · ' 
Dai :èalcoli falli si è trovato che quoti· 

< diananùm'to enll'ano nell'Esposizione circa 
ci nqua;1tamila pésòno. 

La Commis>ione artistica ha accettalo la 
statua della RepuiJbliw alti! sei mctl'i, dolio 

; scultore 'Cicsinger che dovrà collocarsi. nel 

operati in una luttuo.~issima circostanza. 
L'a 11110 l 720 i l ter't'ibtle.,. flag H Ilo clima 
peste t.mportato di1 nav,e ~·,·a,y!,era sqpp­
plava IUlpt·ovvtso. Ma qu1 lasew al me­
desimo Belzunee il fttr'VOtHl nn ceun<J, 
togl10ndo pochi beani alla relazione da 
ln1 letta nP.Il'Assemblea del Clero di 
Ft·aucia (1726). « AppAua la pest.e fn 
« eutrata in Marsiglia, pnrtò la desiJ 
((!azione l'l la morte in tutte le CMe ·A 
«le famiglie di· qùesta gran città,· di 
«cui perdevamo ogni giorno p11l dì 
<< mille· JYel'SOne. 'l'utte le piazze e le' . 
«contrade in pochi gior•ni olfr1vano il 
«terribile spettacolo di ctunuli di ca· 
« davori putrefatti, sfasciantisi nel mar-
« c\ume putrido e sch1foso; pasto nau · 
<< seante dt cani affamati. Lo spavento 
<< erasi silfattamente impadronito degli 
« at'li,mi, elle .chi infer.mava si gittava 
«in aulla. via, i figli l genitol'i, questi 
<< i figli ....... Allor·a nel massimo dolor 
c dell'animo mio io m' ebbi il conforto 
« di ved~re una gran parte del Clero 
«·secolat·e e regolaiQe a correre a gar·a 
« in !ain.to degli app.estati; . spendere i 

, « loro averi per so eco nere 'i poveri 
«tanto numerosi,. oorrere d'ogni parte 
« a consolare i moribondi, senza· che il 
<< tìmorè di . una mol'te probabile e la 
« perdita dei loro confratelli sacerdoti, 
«che in allòl'a morirono p.iù di 250, 
« potessero, rattenere il loro· zelò .e 
» la. caril<\ ». Belzuuce parla degli 
altri ma non dice. cosa alcuna di s~: 
ne dicorlb abbastanza le crou'ache < di 
Marsiglia, che lo dipingono ridotto a 
nuda povertà lui sì ricco, smunto este-< 
•nuato dalle f11tiche .e. dai d!sagi, sern. 
pro in piedi tra i vivi .ed i morti. Onde 
I Marsigliesi, anche dopo due secoli, 
sentono rapirst in entusiasmo al nome 
di Belzunce; e quantiatlèhe: Ja. rivlilùL 
ziooe giungesse a rovesc)at·e· un'altra 
volta la Statua di Belzunce, non po· 
trebbe cancellarne 'mai l'imagine e la 
rpemoria dal cuore. Ne vol.ete una Jl.rova? 

il picc'olo commercio, che dalle pro­
cessioni ritl'ae vantaggi non pochi, come 
potrà spermrentar!o e Id sper·imeuterà 
la vostt·a piccola città, protesta ener·gi­
caroeute; la sta.mpa proségue le sue 
diatribe contro il Municipio; roenlrecchè 
Mgr. Vescovo è• veuuto a bellaposta a 
Parigi per presentarsi al Mmistero e 
forsauco al Uoosigl10 di Statù e ren­
dere nullo il Drcreto. Voi penerete a 
credere chtl in una città essenzialmente 
commercrale, tutta d!ldita a1 traffici e 
guadagni,< vi sia quAsto parapiglia per 
le process10ui: v'assicuro però che se 
in questi momenti vi trovaste iu questa 
città, e. penetraste nei catfè,· nei · f•m· 
dachi, nei pubblici ritrovi, non udireste 
paf·lar'e ch,e di 'Decreti del. MJ.!nicìpio e 

. di Proc~asioui,. e ,pas~eggi~rt<lo · pel 
Corso !!entireste dimandarsi l'u.nJ' altro: 
si farà o no questa pt'ooessioue·~ Ta­
lu<ni sperano nel Vescovo andato al 
Ministero: ma che vuolsi aspet,tare da 
ll!l M,inistero, composto anche di lut~­
rani e protestanti, da un Min,ii!tero1' ctil1 
prende parte attiva agli aborriti' fe'­
steg~iamenti ,di un ,Voltai re? 

" : • ' ' • .. ' ; 1 -; { ,. • • 

. Ed a proposito di Vpltaire, , avrete 
letto nei giornali l' amùiozìo dell' Opu~ 
scolo di Dilpauionnp co'!: titolo « Prime 
Lettere ai rpembri dei Consig.lio l\luni~ 
(li pale di f.llrigi sul C~ntenario .di. V oh 
tair:e >>,. < , . , . . . · , 

Il signor Sindaco .di Marsigli<j., es-
. se.t}dosi ricordato che il Direttorio nel • 
ristabilir·e il (Julto Cattolico, proibiva 
le' manifestazioni estet~.ne nei luoghi, : 
dove .esistev~J,no \empii di prù cult.j, con 
un rt)ceute ukase ha proibito le .. pro­
ces<siò.ui .. A q<uesto improvviso scoppi,o di 
ru:miue a c1el sereno, tutto il gion1a· 
l isriJO si è • levato come un so t< ~10m o, 
se si eccettui qualche immondo e stizzoso 
bòtolo di giornale, che fabbricato n.elle 
fucine ,demagoghe esce la fe~ta ad 
istruire. il povero popolo. 'l'ut.to ir giq!·­
nailsmo .si è ~1ttato addosso al rnaire 
con p'olemiche contenziose, giudd1che a 
dimostrar-gli il siro catLivo quarto d'ora; 
tutto ·ad uua voce gli ha falto inten­
dPre l'rllegalità' rovinosa, l'ostilità Ir·r·e· 
lig10sa; la,. patente ingiustizia;. il ,cieco 
odHJ l'ohblio dell\l.\lrhane eouvenl'lUZe, 
i.l di'sprezzo. deg.l' iute ressi v~ri del P?· 
polo di cul· è lm[•rontata l autoct'alla 
del sindaco, che <con ~un g1ro d1 penua 
pretende: drstrnggere una delle p1ù tri­
sti e .ad un tempo care 'pag1ne della 
.Storia di Mat·siglta, che come pagan,a 
. e come Cristtaua è ver·&mente Una su­
perba StoriiJ,. Tutto. il <giorn~iismo, an­
che il menu sospetto dt favortre le ma­
nifestazioni di fede cattolica si onora di 
ecr1vere<quot1d1anamente :ontr~ questo 
czar· in d1minnttvo, d1 ong1ne rtal1ana, 

Il titolo mi dispensa dall' indicarvi il 
c~r~ttèrif d~! 1librn, che. 'è .Un<\ vera 'è 
striògiJute !< requisitorià contro l'uomo 
udioso, di cui teutasi fare l' apoteosi. 
Le: te~limonill!l~a. recate innanzi dal 
poraggi,Qso pubb\icista soni) pr~Jse da 
Marat, Mirabeau, Buissot, F.;~uchat, La 
Harpe, Staèl, Coustaut.,'Berai1ger; R,èm\n',<< 
'raine, B!anè, Labaulayet; Vietar Hugo1 
Saiut-Beure, ecc. E tutta questa scbie~a 
di ,apostatati e libe.rir pensato~i, si! :fa. 
iu.uan~i al 1Cousiglio, e (\1,çe,n,do phe .fu. 
,e che cos.a fElce Vq1Jf1ire yi~~e a pro: 
testare 'contr·o la ,deli'qerazione. aiìlni'ci· 
p!ile elle v'otò w :nila lit·e pel cente .• 
nario. Gli Orleanesi, dov'è: Vescovo 
Dupan lo n p .a. :maniera: di' protesta .hanno 
(\ss.ato il gioptq . 3Q. di quest9; .. mese, 
(prefiSSO dal rad1çali, pe] falflOSO (l,en~ 
{~nario) . per riàjzar·,e fl 'monumento 
espiatlirlo di Giovanna 'd'Arco nèlluogo 
st'esso ch'esisteva prima del 1792, iu 
cni i saoéulotti l'atterrarono. N è. questa 
è lf\ .sola cootromanifest,a~ione: per~c,­
chè L.1lla ~.a già p!'Otes\ato, altre ciUà 
si prepara9o·à fare dellé òpposiziQ1ni:: 
onde . diceasi dì questi giorni che il 
Governo t'òsse éritrato in qualche pen­
srero, e non fosse· lontano dall'.impedire 
ogni mauifestaz,1one s1a pro ~ia con~r9 
,l',\ufame amicQ dr,i P.russ.ianj; e .ciò 
. tanto più çhe alla CarìÈH•a .ed ai SenM? 
i pochi IPgittimisti sono disposti' a t'are 
intÈH'p~llauze ed a prouuncia,rsi' a\rversL 

* . * * ' Il deputato Lony Blanc in nome suo 

r (Oss<'rt'illore Rumauo). 
giai'Clin·• del .Campo di Man. . .. 

L' inçhiesta sull'aerostato caduto nel Cam­
po è ~lata pn>lungirta oltni le prime< con­
clu>ioni, ctl o1·a si riterrebbe che fosse ve­
l'amento incen(\iario. <Quc>to aet·ostalo sarebbe 
partito dallo vicinanze dell' esposizione : la 
Polizia fa g1·andi ,ricor·cho per· SCOjii'ÌJ'e gli 

e quindi inspirato dalle troppo fami­
gerate Circolari Nicotortane, che o.ea 
decretare la proibizione dfllle proces­
sioni, e specialmente quella Voti1!a di 

d. dell';estrema .sinistra ha proposto 
. l' abolizinller ,d,~ Ha pena di. ,mf]rte. ):}!lO· 
·tiv1. sono,ch~,( iLdtd\to çli intl•ggflr,e .una 
pena.,i,r:reparabilé sùppone uu',gi.udizio 
irjfalllbilil <» s0tlsma che' to,rna. fac'!\e 
dileguare: che « il dar la mortA è un 
mezzo inu'tlle per arrestare t! bt•accio 
dell' ass~;~ssino » .eli e è q nanto di re 
doverlo lasciare in vita sè vuolsi che 
non sia più noci"o.: «elle la peu<a ,qi 
mor'te è stata condannala da filosofi ed 
iusigni criminalisti'» quasichè e filosofi 
e criminalisti in maggior numero e ben 
più insignì non avessero pensato il 
contra t'io : «che»< 1.' aboli;~ioue di questa 
pena ha ottenuto.sommi vant!jggi»< e 
qui ha.ragio\Hi, se.soggiUngfJ alle birbe 
di antico, pelo, perchè < l$ statistiche 
parlano abba~tanza chiar·o coll'au.mento 

11.CERCHIO .DI Ol}.:'iO POPI110 
Narrano le sl~rie . çlne il Senato di 

Roma eb~e.,a il:Jandar,e Ga.io Popilio a 
r~ AntiP.C9 :con una, letter~, nella quale· 
gli· c.òm~.nd~va ,che <;btìducesse fùori di 
Egitto I'.~J~ercitc• e !~sciasse gli orfani 
tigli di Tòlòrrie() padrour · del regno. 
Antioc'o, le\la la lettera, disse che q­
vr.eb(le consultat;o l' p{fal'e. co' suoi. con­
siglieri, e poi a.v'l'ebbe dato ad esso 
risposta; ma t.0me11do Pop\lio che mal 

<riuscisse l' amba$plata, intanto che An-
tioco p~rlava, andò .co~ . un ba~tone 
descriveudo un• cerchio wtor'llQ d1 IUJ, 
e co q 1:\\ltorevole at\o gli dis$e:. qui .. 
fer·mati, qui fa il. c01~sult~, e po! l'l! t 
rispondi. Esterrefatto Ant10co dal rt· 
saluto (Ìigl\o, ~i Qai.q Popilio, Sf.lllZa 
frapporre iudu~1o, prornlse dr fare quanto 
desigçr,l,\v~po'i Romani. Ci parv<' che l'In· 

autori del nwlvagiç> 11ttenl11to. < 

La Sn1·vcgli:inza è Padd,>ppiata ini!H'no alla 
esposir. i q ne. 

rfosta•a col'l'lsl•ondé~za 
Pal'igi, li maggio 1878, 

Erede delle sublimi virtù e delle ric­
chezze di Enrichetta di Foix (casa ora 
estinta, ma che nel 1700 contava pa­
rentele prel!so og-ni corte d'Europa), 
Monsigno1: Eur•ico Francesco Saverio di 
Belzunce. ha lasciato in Marsiglia, do­
ve fu 45 am;i Vescovo, un nome im­
mortale per 'i pro4igi di carità d~t lui 

Belzuuce che non fu sospesa nemmeo,o 
nel 1792' in quell'anno cioè in cui la 
Francia ~o:11batteva Austl'ia e ,Prussia, 
invadeva' i Pa,esi Bassi, Savoja e Nizza, 
costringeva i Bor~oui di Napoli,.~d una 
pesante neutraiita, tumultnava •n Pa­
rigi, rovesciava un trono tante .v~lte 
secolare, si allbaudonava agil ecctdJ d~ 
settembre, e si creava un governo. dt 
sangue nel Comitato di salute pubbllca. 

Intanto. il popolo grida, s' invelenisce. 
e freiDe contro i Municipalisti creatt · 
dal suo voto e pagal'i dal su.o sudol'e 

<non pe1• l'ovesciarne la. Relig~on~ .''~ len· 
tamente sminuire ogm estenonta~ ma 
perchè amministl"ino gl' inter-ess~ ~el 
Comune, e teme di pt·ovocare la gJU­
st•zia 'Divina colla ces8az1oue della pro-

< ces'sione votiva instituita da Beizunce: 

desolante ,delle cifce, , 
• 

La Di~ezioue ge;1erà1e dcllaPia Opera 
bella Propagazioue della Fede ha pub­
dilicato il resocouto pel 1877; dai quale . 
.risulta che le. offerte raggiunsero la 
vistosa somma di 6,142,926 -!6.. . . ·, 

Di questi la generosa Fra11C1a hll dat~ 
oltre 4,300,000 e l' ltaiia stremata d~ 
t'orze, sopraccarica di tasse e dJ balzelli 
appena 290 mila. 

N un vi, pado rh politica: wa .un. punto 
nero neìl' oriz~onté sem1>ram1 vedeçe 



!; f' . Wl Lidl!!! ~mi stùs 

MI fatto avvf>nuto al Reichstag di 
Berlino. Vioc.lthorts fa una Interpellanza 

. al governo sulla recente proibizione di 
e~poriare cavalli, com~. contrat•ia ~l 
commet•clo. Flofmatìn rtsponde che m 
base ai poter·i -::onferiti dalla Legge, e 
per favorire il commercio fu permessa 

. finora l' Ps,port,.zione: tanto' è vero che 
ftuO ai prirnidi maggio o e furono, espo:: 

· tatì 14 mila: ma che dopo mature. n­
flessioni fu constatato che la prolungata 
concessione danneggiava il commercio 
intl'rno (s1c); epperò fu sospesa. Nel 
corso della discussione il ministro della 
guerra sostenne la proibJz,one di· 
condo che le gravi condizioui, In cui 
versa l' Europa non permettono l'espor· 

' taz·iono: tosfoché il contingente neces­
sariO. per u:nà;:'·ii:Jentuale n:iob1liazazione 
déW èsercilo sai·à decifmto, verrà pu~" 

' ' " 

F1·i~cia ~i' ~pponc a c lì a là Coinmtssio•ie' 
passi aii'OI'IIflie del. ~ioi'Oo sql rccl,arno ,Ji 
Marcucci (?) cohti·o l 'ammohiiione giudiziale 
inflittagli. · 

Cesarò fii'Pga clw ~i presonti la l'ifonna 
alla legge di SiCUI'ezza Pubblica. 

Màurigi invita il mini<tOJ'o a p:·esentm·e 
le mod1ficnioni alla legge sulle ammonizioni • 

ZanaJ"dt•lli proweue di occupnl'si. clf!lla 
riforma legislativa, ma non nmmettfJ il rinvio, 
pt'l ea~o speciule, ai mir.isti'Ì dell' inlemo e 
di'Ila giùsti~ia, trnttanrlosi <li gindil!are l)n 
atto di un IIIAAis!i'ato .. 

Parltrono Dc Renzis, Vollaro, Omodei c 
M1•a,·tli. 

La Came1·a passa all'DI'di ne drJI gio1·no 
sul l'<'clamn di. !\llaJ·cucci, o .qnind1 approva 
la st•guente proposta di Crsarù: 1:1 Camera 
pl'endt.•nllo atto- delle tlichiaJ'aZi•llll A tl•·lle 
pr·omesse .rlel ministro, passa all'or·dine del 

I goV\!I'ni sono invitati a pa1·tecipa1·e soi­
Jeeitamentc le 1\H'O isti'Ul.ioni ai JII'Ofll'i ple­
nipntenziari. ()ue5to progetlo di legge sarà 
ptrsanlnlo luncdl al Re1chstag. 

- La Po.1t e la Natìlttull z,tillt''Y assi­
cul'aÌJO che il minislJ'o dei culti signor Falk, 
del te le sue. dimis~ioni alcuni giorni prima 
ddl' attentato conti'O l'·lmperalo1·n. Dicesi 
che egli voglia 1'itira1·si i1 1lal\sa dPIIq stato 
in cui versa la Chie~.l nar.ionaln. (làlk as· 
assi•tò alla seduta dvi 16 al RPichstng: 
. Francia. l consigli comunali .di Ropen 
di Lyon hanno emesso un voto te n dente a 
pr·oibll'e in quelle città. Ja processioni l'eli· 
giose. 

- Il vescovo di Ma1·siglia non l1a po·~ 
tulo ollencJ'O dal mini,tt·o dei cnlti il l'itiro 
o la modificazione del rlecmto dul ~indAco 

.dj Ma1'~1glia. . 

tolta l a• proibizione · R· ________ _..., _________ _ I<~. smentita la notizia che monsignor Piace 
_ abbia ÌIISislito p1·esso il ministro degli in-

- L~ Gaz.zettrtuflioi/1/e del 17 contiene.: t~ri:i · fJel' otten•·ro ciò chn il sig. Ba1·doux 

KiOJ'IIO. ~ 

N o tizie I tali an e 
Senato del Regno.(Setlulll rlell9). 
Lainpertico irlterpella sul decreto che. isti~ 

tuisce il mini~tero dr l tesoro, cl'i ti ca tale 
istituzione, dlèé c.he la duplicità nell' ammi• 
nislf•ar.ione finanzial'ia è rewesso ed inutile 
complicazione, incompatibile colle leggi di 
contabilità. 

Il' gh ~veva nrgato, !\n mi nr, pJ·omozioni (' d1~posìzioni nel pPl'So-
riale d1•1 Ministero della gne1·1·a, e disposil.ioni Austria Ungheria. La Pre.1sn 11nnunzia 
nel pet·sonale dt~lle Amministl'llzionJ caJ'cerarie eh<•. l'l'a puchi giur'nl, e fot·se nei pl'imi d1•lla 
o in quello de' notnj. settimana, si t1·atte1Tà anche nella Came1·a 

_ 'La ·ste~~~~ Giuzellrt dd 18 contiene: an~triaca .. d,•ì dr.pntati,, la•.qnestione del.,co-
Nondne nell'Ordino Maul'iziano, e di~posi;;. '· p·r:jmen.ln/ del Cl't•dìto, doveudn es~ere esalll'ita 

. pnma d~lla convoca~ione dt)lle Del\'gazioni, 
zioni nPI personale giudi~ial'io. · 1 b'l 1 

·.·· Chied<• se il miniswo pensi a p1:e~entarc,. 
prirua do \Id àp[1rovazionè ·dei· hilàrici, tino· 
speciale progetto circa il ministero ,del tesoro .. 

c Je prob:o 1 tllètlto. qvril uogo. il 22 cop·ent~. 
...,... Arltllln:da la Riforma. eh o il miniRtPrO - Co, 11 e gapp1a'Ì.IO!, g1à la'. Camrra un• 

ritirerà 11 pl'ogetlli di ltiggo che acéoJ·d~ una ghere.qe dei depu1ati' accol<e la pmposta tli 
proroga al Comune di Firen~\1 per il paga. copl'il'e il cJ·ed1tn di 60 milioui con ,tnlti i 
rneuto. dolr.'carJono del da'zio eonsumo. vot,, ll'aiJrltl quelli dr•ll'e.<ll't>ma siid.~trit; u,;, .. , ·Magliani d!CO che. ~on t.1le isptpziohe ~on 

violossl lo Sfatuto, !lè alctjpa trgge organ,~ca, 
che il minis.téro dtll:" tcsoJ·iJ ha 'il.suo germr. 
nella legge· .. di cnrttnbilitX, eh è le funzioni 
diìlle !ìnanze e del teso1·o sono essenzialmo11te 
diverse, che la questionò ·è g'ravo. ·e non 
de1•esi. dccido1'e affl·cttatawente, che deve 

- 'S~·condo:·lo slt~~'o fogli~,. f'amliuscia- meny1 aveva I'Jtirai'O In prect•tlenzlla pl:\oposta 
tore au~tl'o-unga1·ico av1·ebbe· da;tn a/cnn•! molnzione. 
spiegazioni al nogt,·o mìniRll'O dPgli all'ad NPI corso d,.lla di<cns~ionr• Tisza dichiarò 
eslt!ri sul diBcorso di Tit.sa - d'·lle quali ancora nÌ1a voita che la moniu·chia con:iid<1ra 
spiega~ioni alla Consulta si sarebbe l'iluasti le quéstionì :c'oncernentl i Cl'istiani della pe-
soddt~fatti nisola bitlcan1ca comu di ·cal'atteJ'o CIII'Ofieo, 

. alméÌJO 'riservàJ·si: ... 

COS.E :.01 CASA E VAlÙiTÀ ' LaiJlperli~o dictJ che l'importanza atti'Ìbnita 
rlallo' sv!sSo MagiiHrll al mini~te1·o del tesoro 
d~ve mettPre sull'avvi~o il Senato di non ~unuozl legali. Il Foglio pel'iotlico 
~ccettarr. a CUOI' IE>ggero simile novità, della R. l'refet!UJ'a N.· 42 in dala 18 m~g-

Cairoli 'dice che l'opinione di LampeJ•tico · gio con.tiene: Avviso dell' E<altoi'Ìa di San 
Òoì·l'ispondo a quella della Comrois~ione go- Vito pe1· venditi• coatta immobili nel Comune 
vérnativa che esaminò i decreti di dicemlwe. di Chions, 14 giugno - itt. nel 25 gingnn 
11. ministero non deve pronunziaJ·si, deve - itl. piH' immobili nel Comune di Arzene, 
lasciare la questione impregiudicati\ all'au- 14 giugno -id. per immobili nel Comune 
torità rlel Pa1·lamento. di CoJ'!lov&do, 25 giugno - id. pel 14 
,,, '.Soggiung~. che il. rninislel'o pJ•epara un giugno - Aceettazionc dcll'el'edilà Infanti 
pro)letto di. delìnitiva·sislemaziçrie degli o1·- [!l'esso la Pretura di S. Vito - Sunto di 
gànici, frattanto si m'an terrà l' iptel'ilr\ denno citazione Cocctta di Bicinieco per l'Il glll-
i limiti dP.I bilancio. gno davanti la P1·etura di Palma - Altri 
' Seismit-Doda dice che la creazione e~tem- annunci ed atti di seconda pubbl'icazio,ne. 
JlOI'anca. del ministero del teS;ll'O produs~e C:::onslgllo COIUIIUàleo Nel 28 mag· 
r.onfusione ·e I'Ìiardo, ba CJ'eazione di tale gio sarà convor:11to il Co~tsiglio COIIlUnalo a 
ministero esige modifi,c;Jzioni di mi>Jie leggi seduta slraordiiWI'ÌII, 
relative al.la finanza. E questione complessa, lncendj. Il 17 andante, a,l!e OI'O 2 

·il. mihistoro la studierà, e ru·esentel'à un pornerid. svi111pp~va:.i un'inccr11fio n.ella casa 
. pt'ogrtto. . , . di certo F. G. di· Manzano (Cividale) che 

· .Brio~cl11 pro~enta un ord1ne del g1orno ili pochi momenti distr,u~g·;va llna I'Ìrne.~sa 
chè dìchi.ara che 'il ministero d•'l ~esaro ha ed il sofH'astante fenile. Mereè il IH:onto soc-

. g:a prodotto inconvenienti. . . co1·so di quei villìci,. ed in i~peria!Jti) do l 
Cairoli non ace<Hla, vuole la questione i, conte LeollUI'do di Mnnzano,. che vi si ap-· 

·;mpl'l'flindicnt.a. · p1·es1ò con. lina ~ua pompa, il l'nnco· non 
Pal'lano VM'Ì oratori. l · · · p1·èse, come l'l'a r": t~mers1, lllngg·'~"' prq-· 
Lampertico presenta un nuovo 01·dine del porzioni. Il' thilirio è di L, 700. , 

giorno che dice: . . . ~. In Az~.ano .Decimo, .il· 1'1 ao<hnte, 
P1·ondesi atto .delle dichia1:azioni dòl mini- iooendiavasi, per causa al'cirlontal<l, nn .caso-

siero che ne~snnu. innovazion~ si. introqurrà la1·e di pngl.i~ di pl·opl'ietil di c~1·to M. G. 
noi se1·vizi linBnziarì .Be ... no,n }l•!l' ll'f.'(~r. rimanrnrlo preda d Pile fiamme nn l'itello, 

Cairoli accetta l'ordine del giorno Lam· pan,cchi aHrPzzi l'lll'ali ('d 11\quanta bian-
pertico che è apjll'ovBto. chedn. Il danno in compl,.sso ascende ·a 
~amea•a. dei Deputati •. { 8erl11r" L. 000. 

tlcì 19). · · . · , . . ------·--•<!:•:-~··· .. --,·-·-·--. -··· . 
Votasi a. schru.e la nomma de1 comml~­

sari pe1· l"inchie'sta finanzial·ia dol ·c:om1tne 
c\1 Firen~e - Snecede la sortizione di dodici 
scrutntoi'Ì che si aduneranno domani. 

Il ministro dei lavori puhùlici p1·esenta nn 
proaetto per l'inchiesta fer1·oviaria ed ese1·· 
cizi~ della J'ete fel'l'oviaria de.li'.Aita Italia 
.dal 11 luglio 1878 al 13 dictl111bre 1879 
}JCI' conto. dello Stato, etl un altro pl'l>gtillo 

.per la costl'uziono dell~ fel'l'oviesupplem~otari 
della rete ferroviaria del Rr•gno. 

Questi '1wogett1 sono dichiarati d'mg<'Oza. 
Lolta la legge di Naporlano per l:aggl·e­

gazione del Comune. di 'forella al .Manda· 
mento di Sant'Angèlo deì Lombmli, si do-
termina che la svolge1~1 lunr(lì. ·· 

Approvatrsi lrl \eggi sull'aggrr~azinne dri 
Comuni di l'a11rmo, Fnsolaso, Castelvl'l'de, 
O<solaro, BOI'dolano, al. Manda mento di Ca­
salbÌÌtiallo, Ò p1•r le ·'Pe'~; Pt! onora1i:itl fn- · 
nPUI'Ì' al .. Ril ·V,ttorio, segno ln~CI'IItiolo sopra 
ambcdur. 

Le t!ne lrggi ~Olio appl'nVale. , 
Meurdi e Zeppa l'lferis<Jono su alcune 

petizioni. 

Notizie 
Gel'mania. Ttdegrafano d:Jl Bel'i'ino, '17, 

alb Gazz. d' Auuw·tr~: Sr dico clw il call­
cellìere a\,bia ihftwmato i gnvPmi l't'di'l'ali 
che il governo IH'U~siano ha inlrnt.ione di 
p1·e•cnta1'e al Bundesrath un pro~~·tto di 
leggo che autorizzi l'impt~ratoJ'e ai) rmd~ 
tl're dui dt'Creti, coll' app1·qvazione dei Bun­
de.,:ath, che proibiscano as~ocinioni e scri,tti 
che hanno per i scopo l n. prì1paganrla wéla· 
lista. Questi tl••creti Slii'PbbBro sottojio;ti al 
Heichstag <!ppona si dunisce o perderel,Jb"m 
ogni valore se non fossrl'O da esso approvati 
Le anto1·ità l,oc;di di polir.ta siu·ehbf'ro piir·r• 
antol'izzate in' caBi urgenti a jii'OIUiJ·o sCJ'Jtti 
ed associazioni ~oci:ilistc, . risl'dìaiulo;i rl1 
chiPLI•·~·A·I' Hjlfll'OVar.i<Ìnl' dr\ Bunde<t'alh Co·ì 
plil'O le aut11rità di pdlizia s\11JO, aqiO"Ì7.l.IÌI• 
a [li'Oiliii'P publllu•hn ndllli111i7.1', 'qHand(, '''~· 
SlOIIO tÌ1'Ì falJ.Ì t'IJ't_\ l.li'U\dtJO '5t.1L'VIJL' e;o;~l~. U 

-cupi sof'Ì.i1sti. Iu"lll'C ch1 et;ll >Crdli " 
COli diSCili'Si millllt:Cia i pi'Ìncipii fOillbiiUI'n·. 
t~! i della socì1~1.~ ;e do! lp Stato1 s~rà pUlii lo 
con tre mesi, di cal'Cerc almeno. 

ed il oggi come sempre deci'a di regolal'le 
di piPno accordo con l' Emopa. . 

lngi1ilterra. Leggiam,, · n~l .F'erlt' etl A-
ziaua p<!l'iotllco mal iese : · 

Sentiamo il dove1;e di prote>tar~. contro le 
parolt' de. l sig. Bai·bai'O dette nel . Congresso 
1\epuhblicano teuuto a' lloma in questi gior·ni 
per quanto po~sano. riguardare Malta e i 
l\laltrs.\. l qu~li o. la quale non· sono n è ila .. 
lu111i nel ·sensQ .politico . cho loro attl'ibuisce 
il sig. Barbaro, nè irretlerai. 

l Ma/tesi non hanno alcuna idea sovver·sh·a 
alla dominazione inglese, molto meno poi 
aspirazioni simpatiche i11l unirsi all' 11ll1111h 

Italia legale, o repubblicana di la da venire. 
Questione <lel giorno. La missione 

SchuuvDiolf conlllHla· ad ess•~re avvolta nel 
mist<Jro tanto pi(l che a· Pietrolwrgo pal'<J 
abùiacio pl·udentemonte messo il bavaglìo alla 
stampa, . 

Tuttavia il COITispoudont'J del 7'ùn~s gli 
scrivo da PiclrouuJ•go · che malgJ·ado il mi. 
stei'O che circonda la mission·e del COOÌe 
Sclionvaloll', v'è ragionn di c,·edero clw la 
soluzìon.o pro.po;ta ual Gal;linetto ingle,seno,l\ 
sia tale ila impedire llll acçordo ~rn.iclJovo(e;, 1 Bpi1·a ovnn~ne nn' ama di ptict•, pt~rò· non ··sr· 
Silpni nulla di. sic111:o fino a m~1rcoledi pl·os­
siuw, giorno in CIIÌ il "conte'Sctlll.valoiT avrà 
un colloquio « Loudnr con.,lord Salibury. 

;T'ELEGRAM~1I 

Paa·i~l, . HÌ. La lle{Htbblique fi';·rr.uc,lis 
comhatw l' aggiorn11ménto della ral.ific11 del 
t1·attato <:oll'lialia. 

' Louda•ll, 18. Ù Dai'y No·w.l ha da Co· 
~lanììn'up~'lt: 'f,l\dJen. dire<•e alla, Pona una 
Nola cli'e 'chiede· lo s'g""'bero di Sèiuuda, 
Vtll'l:a e .B,tllm, iii'Jtil'9 de1l' accampamento 
t"rco da Mashk, il p<'1·messu !11 occupare 
Bujnkdcrè. I T1rl'chi nun Cf'deranno. A~sicu­
rasi dw Totleben domandò pu1·e. i,l per­
rnrs.o di ()(:cllpal·e le dllll co<te dPI Bo,foro 
r la Porta domandò il J'ltii'O della fl,,ua 
inglese ilal Mar ul Mal'maJ'a. ()urste due 
notì7.in lllei'Ìiano coni'Pl'ma, Il 'ri111e.1 ha l];, 
Pì.•tmbnrg•l: Nulla si ha dt•l risultato ,fplla 
mis;ione ~chuwalidl', ma crod,.si chtl il Cou• 
J.(1'1S'o si J•iunirà 1~niJ'O lu qnindic1na. Il 
/Jni/y N1Wl ha da Vie1ìria: La f'ispoBta d••\ la 
Hn,~ia alla I'I'Cente Cii'Colai'•J l'lllllPna tlichiara; 
cho l' oceul'a~oiollf, tl~lla B~>ssara~ia è pnr~~ 
mente nna IUìsm·a stJ·at•·gica eonii'O i n•.•m1ci 
''I'<HII.wdi Giw sltai'CIJ;soro' SJlll1t' costa dt lln· 
'i..l'lliH. 

Lostda•a, 18. l giurn:di •ono so!ldi<falli 
le:"' nquva allillllliiW tl<'·la Hussia. Il /J,tllf, 

'l'elu!JriiJl(l e il 1\f·ri'I!Ìil!/ PJJst fauno rise1·vr., ' 
copsJdt•l'lllido lè tbmostrnzioni .r·usse a Co­
stantino.poli. 

., ~ ' 

Roma~ l s., Il ÌJititln pubblica i del .. 
tagli de1 p1·ogetti fen~oviarii,. presentati oggi 
alla Ca mora, Ci1·ca all'esercizio:· Là' question~ 
resta per Ol'a insoluta, linchè la Co.mmis~ionrl 
d'inchiesta abbia tc1·minato i suoi :S'Illdii; ·.: 
intanto si p•·ovvedel':l con J! csercizit.i,:go,. 
l'ernativo pe1· l' Alia Italia nino alla ... flné 
dol 187\J. fl }II'Ogetto pe1· le nuove costru· 
zioni divido lo ferrovie ;n· catego,•io e classi 
secondo la loni>importan7.a, Le' calPgot•io 
sa1·ebhero cinque. Il pi'Ogetto stabilisce le 
pl'opOi'?.inni col Govemo che COI)COI'l'erà nella 
spesa secundo le categol'ic. VeJ•rà ·stabilita 
per .15 annifla somma di ci11quauta tnllìoil'i 1 

in bilancio, e vi si pmvvedol'à: con' emissioni 
speci~li di titoli fwovial'ii; .:on:.l':intereMe 
regolato ~econdo il valtH·o della l'endita. 

'De••lluo, 18. Il plenip~idt;ziario Ot\li­
t:i!·o pl'lls~iano a Piett·obnrgo. è' 'gillotd 
B~1·lino e fn ricevuto dall' lmporatorc. · 

V èrsallles, 18. TQisserqn,e 'wdsen t6 
alla Cam1'1'a il progetto di ricosUtuzi.one 
delle T n de de~. · 

L011dra, 18. l disMdini a Blakburn · 
ricomincia•·ono ie1·spra. Gli amiiHllh,ati · ~om­
mi~ero g1·andi guasti. Quindici,degli ammu:. 
tinatì fu l'ono feriti. · · · · · ,., ' ., .. : 

l"letroburgo, 18. Uu di.spaccio,.di"" 
LohanoiJ smentisco cl1e i Bu,si si avvicinino 
a Collantinopoll. ~chuvaloff\é p~rtito stamane 
per Lontl1·a. . ,i, • :~ 

l:ostanttnopoll. 18. Lab~notr con­
sP~IIIl al 811ltano le credent.iali. Furono 
sca1ubiate le pa1·ole d'uso, l Ru~si conti­
nlwno movimenti' nei dintorni, ma. non' fe· 
C••ro oggi un nuovo a~·anzamentb veJ'so' ,'jb'' 
lin••e tmchr. La guanligione l'Us•a di Ad dà'~· 
nopoli fu rirlotta pe1' motivi d' ig'ene. La' · 
flntta ingle;e da Isrnid si l'echeJ'a l.~iledì à 
Tuzla. ·' · · 

~·~e~, M· .9in_qu~cento ,.q}tmaçiP91.\,~ 
UOO~IIll Ul truppe Indiane passanò n Canale. 

Parigi, ·18. Sebbene la Commis~iò'ile 
i ncadcata di esaminare il progetto;.rJel !JJJ•at·~,:· 
taio di comme1·cio coll'Italia ·siat disposta"a: 
propo1·re, d' aggiornat·e' la discussione do'po' 
il l'isul.tato dell' inchiesta, non è sicuro che· 
la Camera dei deputati approvì questo modo 
dì vedere. Assicurasi che Gambetta lo por-' 
terà in discu~sione innanzi.. alla Camera ' 
dul·ante la sessione attuale, oude sostener~ 
l'approvazione del progetto per far risaltare 
i sentimenti di buon volere della ·Fr~ncia 
veJ•so l'Italia. l deputati industriali cònte• 
stano il trattato, principalmente pe·rche i va:-• 
ntaggi fatti aWitalià .dov1·anno essere fatti 
alle Nazioni più favol'ite. · 

• Vlenna, 18. Abbianìo da · bu?n~ fo~,~tì; 
da Londra cl1e oes~un fatto attendibile av~· 
venne che potesse mutai'C. le cdndjzj'(}i]i' 
r•sposte dall' fnghiltcna per l'accettazione 
il' un Congi'P~so. Hitiensi pOI' fermo che il 
Gong,·esso l'csterà nn pio de8iderio, .fir.chè la 
Russia non ri~un~i eompll\t,amente a tutte 
q'"'llil miJ·e politiche nell'Asia minol'o e 
n eli' Orienle eu1·opeo, le quali palesaronsi 
col tJ'aLtato di Santo Stefano. . ' 

lle~·llno, t~· L'Agenzr;, fVÒ'ffanndn~ia 1 
contrarH1mente ad alt1·e lll)tiziç, elle,.i1 1Mjnf 
stero dopo matura deliberazione deciso' a'd' 
unanimità di prrsentare ~n prog\llt~i·.cobt~o 
gli eccessi dei Socialisti. .. ·· . ' 

Suez, 19. Due navi con. •l4l Ìa~ciél·L~: 
25U cavalli passano il Canale, 

llo10a, 19. H mir1istpo Seisn:ill',;Doda:. 
far/1 Silb<Jlo prossimo l' E;po.qizione•' :u·nii!li:!: 
iaria. Acr:enneri1 alle ridil~.iolli ·~n'Wt\lat'Ì'e,' 
cl1'~ sa1·anno però rn linìili mollò ·modestE i · 

La presenl!lZIOllé . della >iégge eluttoi'ale 
a.vv~r1·à tra giond. '.,, ..... l 

J,iom:t, 20. L'unico el ello nella Com­
mis<wnc [Hl l' Fi1·enze è Bi\lia •. Tra. ,S!,i. alt d 
b:dhitlaggio. ·, 

E,MI'àzìonr: del 

Ve1wzin 00 
Biwi 3.4 
/~Ìl'BI!Ze 09 
Jfila•w 4 
N•tpoli .4 
l 1rt.!~rm:r 78 
f/lll!fl 45 
ToritiO · 36 

18 MalJfJ.io lS7S .. · 

so· 32 69 6 
Hl 56 ~~· .fl1J 
o8 17 ,)s. o 
75 63 19 '7!~.' i 

18 74 1.2 . 17 ' 
75 38 53 '35' 
17 ~9 n. 67 
30. 41 58 .. ·~· 
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, ,,:L~·tfN A:'R'])O t)~A V'fN·OI 
:PlilRIODÌCO ILLUSTRATO DI MILANO 

·.,,, 

,,,N,eU'.ediziòne•J saranr\o 'intfOdotii.c·.'~otablli 
migliatainenti .• ·;lilal'p làumenialu ·di' mollO' il 
fllr'malovti• pòNa.tò ·alle• dimensioni della ll­
lll>l!rmzionu ,Jta!ian'a o· • della• · l<'vttllée. 11/ttstf'é<•. 
Silrà soppr.essa;,la' coper·.tina,• O'r\de lri materia·. 
~ià;r\llilL31Hii•jseguito ;r;e :la: solj ufLima pagina 
ve(r,~· riser.vataliagli arinunci·, :agli.· av.vlsi1 del·· 

r !;Amministrazione ed alla, picrola coni­
spondenza. 

:''lP,Jl"f:r~l'! ·--

(iLa., Uirezione ·.ha ,jn pt·oritn i nùovi lavor·i 
db.edncaziòne è:di di l ello ;i ·sii darà una C1·o- · 

· naca id!lii:At·le .. CI'istial)a1 • e ,dqlla i grande ·E­
s{lQaizipne · Uni . ..:crsale :di J' Pat<igi. Già .. fnrono 

.commesse molte incisioni, 'in. :modo• da al •. 

. n'r.SftP.{~·.'.'i.ì"~9N3. d .... ·\'1, .. Br .. t .. \~ .. ~\.f,it.:eAi. wv~1 ~1il,4. ,çoi. hf,a Mì, ,t,,,pe,r1~P~,ag,!\t ~[1)\0.entt,. po,l e, scone•. 
do,mesllc e;e coli ill,tlstrazJone di l'acconti, ecc, 

Nessuna mutazione noi pr·czzi, i qu~J:i;.son,o:: 
: ,. ~ · · . i . ~. , . , · _n.'>, "·~. :•·. ·,~ ,-,, 

rer· l'. Italia: aii'.Anno L. 8 al.Sçm, L:'lJ.()O 
Per· l' Este!'o: ide;Jì;. '/>'·., :>10 .. :id. • 5.50 

1 
:GIL'a~sociati' ~i.~ì;i:'nali .. èa&;·j'\~i~'r,~oiiçllapi 

pori·isponrlenii ciJ.IJ,a}!\re?.ikn~ .4~1. ,.P,.eì;jpd)ç~ 
glldQf\0 del pr~z.~o ar .t~~?r;e ç,ql, nb~~so ili 
itnit lìrtr, é qn\h,li pagher~nno ·~f!lo: 

Per l'Italia: all'Anno L 7'~1 s·em. L. 4 
·P e.; 'l' E~te'r·o: 'idem ~ ~ » · . "': 5 

i I pagame'nti devono es~e~·~ fi1tLi in val11ta · 
~~~aie ~ntro letter'a pcèo~andata, 'od in v'a-· 
g11a postale ,all' lntlil'izzl) · seguerlte: 
1 ' ,: ,' ' :·: ,; 
1\II'AmmÌIJÌSlt'azione del LEONARDO DA ViNCI 

Vi~
1 

Siei11/'ìv. 18 

.HIIa'o~~ 

L' inLieJ'o volume 1ù·retrato costerà: 

};;,. gli as~;1ci~ii: ~ciolto l. (, legato L. 8 
Per i non associati: id. » 8 j,J. » 9 

Le As~ociazlof\i si Ì·ìcc.vono anche presso 
la Direziùne tlel Ci!l<ldi11o Italiano - UDINE. 

1,;, 

l-Acque 1\iiò~rl:Ùi-Acidulo-~errugino~e, Alcalin.e, Gazbse ae: 
1 8.11\ CA 11ERINA 

(N VAL FURVA - SOPRA BORMIO 
La più ricca in ferro e gaz acido carbonico e la.più digestiva per.la': 

ri~orl?~~z,I.J- ,d.,ei i3al~ .~lcalini delle. Acqne Miner~tli ferruginostl finora, .'?ono:- 1 
scxute, come lo provano ··l'analisi del distinto Chimico D! :A. Cav. P AVESI.,, 

-----,---·- '· ' 
VA neniia~ la Dispepsia, l'Istedsmo, la Leucor•t•ea, la Olot·osi i• lpocondl'ia, , 

'Cala1·ri anèhe Cl'onici, l'Oftalmia, la Gqtta, l' A1·b·Hide, le affezioni dei Nervi,:J 
dt~l· 'Fègato:. del OUOI'e, della Vèscica; delle Reni, la debolezza di S!omaco, la · 
Digestione le'nta e difllcilo' e tutte le inalitttie 'diperider\ ti da ·rovenà di sallguo si 
guaJiiscono coll''ùs'o continuato delle Acque ·Acidulo Marziali Gaiose della 

1

FÒN TE, D'I, S·AN.T A CATERlNA. lÌ 

, ":Òr:~zio~à Al pai.~to, si p1·enqe tanto a digiuno che a pa~l'o, sqla mi'sta hl vino, o al' 
. ~uéc9 rli, limone in. tv,Ue le stagioni dell'anno,· ed è 'efficacissima e ili'goribi le :anche" 
, !J,OI}J../t Htl,;l9 (nver:qo: Si cotlserva inalteratà pct· 'lungo tctnpu eri' è lhtslior·tèb'rle in,; 

ogrq parte. del nJonrlo. : . ·. . . . . . 
l~ Jl !r)igliot:.e prodolt~ fem)gino~o nattll'ale ;la prè~et'it·si a llll.lc le. p,repàt·azioni · 

at·tili'Ciali di ferro, nelle diverse . alfli'zioni 'diperidenti da pover1tà. di saiiguc. 'Prezzo 1 

delia Boùig'lia grande''Cent. '90, (co,iteneì\za cii·ca gran'!. 750d'aè'qua). , 
In :ir;izzar·e le domnnLie <>Ila Ditta Cunci•ssioharia 'A. Manzoni e 'C:, Mtla~o via·'1 della S:,ln, N. 1(3, angolo di S.· Paolo. - Vendesi in Udine mll~ fal'llìlicie Fabris 

- Coìnelli -'- Filipuzzi - De Marco - Còmessati o nelle prilllal'ie d' !Lalia. 
1 . \. 

_ __:_ __ ~~~---------~---·------------· 
F'/.~M l G·L:I·A CR l STI AN' A 

'·'' <1L' 

, ·p· 1~R1 ;~G,!JPP. R.el g;~o~?llt~~ ~ ~!. ~rp~agar~ l'amore e la ilevozioùe <Il\ a S. Sede e 
~\r.~BUfpl,qi;fqn,tfi~,?~,l;'~.o PL $,1 sp,ed1sce f~anco una volta al mese in ,un fascicolo 
il-,11,:8:)!iS~~d~"'\l!.},~.!JÌ.I;I.8'i~e. ~ .~ ço,I<~PIJ~· Jl !prezzo annuo di asspciazione è dì L. 3 . 
. 'tq~M~~g:)f;,A.~~8C'I!-~i V,\')f)gpt'Q ~gg;r:e,~.mtr. 4lljArctconfraternita a i S. Pietro in Roma, 
e In fa .. ~·loro noìn~. 1 t',?,!fi,l.rJ:a .. f!i. 6Q,,c~\1l\JSIIJli pel ,Denar~ fii.,~. Pit;tro~.Jlrel,evap_dola 
da~. jlr~zzo ,d,'I!.SS?C)aZIOJ1e,. II, gwrn~l~ ha. 1,n 1 ogm .,~qp. ,Jìllmerp: .(lrticoli di fortdo, 
bl'liflì!ài1 dzsco1~sz ~el;: S;• ·Padre( la sèo,nq del Pont1/icato dz Pw (JC ,n. ,{zi# del 
S. Padr,e, poesie~ ·· 'arti'coli l'eligio si e· r~01'1.Ù:i,. r·accorJ;ti, e. çmed,doti, uiuochj. di 

· V.ll~ffiJJll?'l]lq<:llC(l .. e ,,t~, R,qm(lnzo ,i~z.o,ppendfof -:-: J~g)i, A'Ssoc)àti sduo'Ùt;~ti. 'çlestit1l.\ti 
.1!M~P·Hrllgali .9e~ ,y_f\i•~re . eli ,circa. J..!j . iì~t.~:i.t ~h',? }~ es~.r:iu·si ·~ ·s'o~t~. -,. 
9hl~:.fN\911f.lri\. ~l?.:~ss~.ctatLrJOeY\l una c9p'~. del,l:l!Q,~pa!e"lljl,dqn.q :Ef Ig,pumjlri 

.g.rq.tW\tL.,P~l';·.".l11~Str;f\14\011f:l ;,,e.la~. Col,\ett<;>m. 1 4• 15. Assocral.1, .umtaniente a1 suoi 15· 
A.ssOCil\tJ, ~, asslcU)'ato uno del pa•eml. · · 

. l ' ,, 

. BIBLIOTECA ! TASCABILE . 
, . , . : ! . )JI RA._OCDNTI 

1 

E xtdMARZl .·· • , . · 
. llsbdpo' df ~u~~~l~ ,l)utit>flc~'zipql(. (d,\ p.ii~s~n\~~e' q\li)a~)'gJ)e \t~ \i'~ ne 1 'ùq~,~~\I~~a 
di Ra~cpnt1 a~,ep1 e~ onestt, atlt acl Js.tçui~fl ,.)a q~eyt~ 1 e ~~ f.ipre!lr,e ,il;:cuore •. 
'"'·Ggnrmese sr!;spedt~ce. agli A~sociatr , uni "P\]lf!lett,o 1<,\i ,çjr9a ~~p pagìujj. 1 !l 
prezzo. ~ .. ~tJ,U·t<·~ .• ìd.. \ ~.SiiOQia~.JQ. ne. ,è., d. l L. 4 p~rJ U.~~Ja,,L, ,5,p,er g. 1! a.ltfl $ta.tr d',E.p-. 
ropa .. ,CQ\ ~f\lHl~\a ~~tta.Ja rrimj\ Serle i \),6 ,volu111i1 inV!Jce, ~~·L. 50 li pagh,erà 
s.ole L:' 32, è' ~iceverà in dono i '12 vo Ufl:li. dell"auno corrente. ' ' 

' ' ' : . ' I S~RIE . • . 
Ur• vJt:o BÙÙone:\. b,7o. Oignal~ il, ~inatore: Vo\umia; 'L. 1,6d. Bianca 'di 

Ro~~evi{{~: V?I.um!, 4, L. 1,80. L.e due. Sd~elt.e: Vòlumi. 7, L ... 5. · L~ .. Ci$tér•~a 
mur~tta:,~çent .. . .50. Stella e Mohammed; 'volumt 3, L. 1,50. Beatnce · Oesim: cent. 
50.:/ncreaibilè. ìna VtÙ•o: Volumi5,·L: 2,5d. l tre Caracci: cent. 50. La. vendetta 
d(1 un Morto:: Volu'nii 5, L. 2,50. Oinea,, : Volumi 7, L. 3,50. Roberto: . Volumi 
2, ,L~ 1120. Jle{y11is: Volnmi 4, L. 2,50. L\A~sedio d' Anàona: Volumi 2, L. 1. Il 
bacio .di "un Lebb1~oso: 'oent. 50. Il ce,·catore di Pe~le: Volumi 2, L. 1,20. i 
Conlrab(Jandieri di Santq Cruz: Volumi~' L.l.50. Piet1·o il· rioendugliolo: Vo­
lumi 3, L. 1,50; Avnentu1·e di un Gentiluomo: Volumi 5, L. 2,50. La Torre 'del 

Coi'!Jo: Volumi 5, L. 2,50. Anna SéM1·in: Volumi 5, L. 2.50. Tsnbella Bmncà·m'!tno: 
Volumi 2, 'L, 1.50. Manu'elle N t~ l'O: Volutrii 3, 'L. 1,50. ' 1 'Epi.~Odio ·'della 'tii'la· (li. 
'Guido Reni .Jl Coltellina-io di Par'igi: Volumi 3, .h L'f:lO. 'iVJiù':ia 'Regiì1'a \rdl~~i 
10, L. 5. T Co1'1)idel Gèvaudan: Volumi 4, L. 2. La 'Jlllrni!Jli~ del'.•ForìrUf!'•ll 
àitd di Diò : Volumi • 4, L. 2•,50. 

(II .. SERIE. 
La Ro~a di Kermadec: ce n t. 'èo:'Marzia :. c'eu t:: '6o.' 'Lé ~ttoe ''Sb\•elié f ''Volum: 

2,L. 1,20. l/0J•fanella_tradita:Vo\umi2,L .. 1,2,0. · .. ' .' 
Questi' rÀcco'nti sf àpelifs'cbìio anche: sep(Lratamente ai COIUmitteìlti,. 'fl.'ìùiehi 

Jllll' .posta al· prezzo sopra indicato. · . ·. · ' 

O 'R E .'R t' C R E. A T l V' 1;. . 
PERIODICO MENSUALE CON SOO PÌ'-erhl AGLI ASSOCIA T! DEL YALOR.E OI'L•·•·il.OjOOO. 

. i ,q~e!ùo pé~,io(lic~,, che' ha' per iseo p q d' i~~r~'i;red~l~tt'a~do; ,e cl(~,ìl~l,t~r~ 'istruendo, 
vede la lu.ce. un11. volta a,l mese in un bèl''fascJcolo''dt"24'·(la'glne .a due co­

. X(Ìf?e,. e'. ~op,ti'ene .: R.~ll1~nii!stÒri~, V;~aggi, coJri~eili~l:no.fè1Ie;:, f~vole, ~toria', na..; 
:t.4~al~, proy.~fbi; .s~~tenz~ ecc., giuochi' di cdnv:er~a;~i6n,e 1 ~cra.r·1vle, .~nd,ovl~~~~~~ 
B(\rprese, scacchi, rebus ecc. Il prezzo annuo dt assodtazHlne è "dl .L. 3, e di 
'L.' 1 peri' 'è~tero. . . . .. . , . . . .. . . . . . · .· 
, ,, . ~~li ~ssodit\ti s?no .stati .. deàt,iua.ti, ~('~'~ r.e~~li d t:! l. v~lo:~di .·~irca' 19 
:m:.tla. h re da estrarsi a sor~e.- Ch1 procurera 15 Assocu:th T!ceve UUJl' copra 
,~el. giorpa\e in, dono e lO numeri gratuiti' per· l' esti'a'zibne; e· al Collettore dJ 

"15'Ass61:iati, \lllitawente ai s.uoi' H\ Ass'ociati,è .zissi<\udrto lino de1 
;':J;>f·~~~ti.i: Chi priilJa di assoc'iarsi p~~il)era rice~ere i\ primo n~~e~~'del :)fior~ 

.l) aie ool Progi'!l,nuria e (\Q Il'. Elenco· del P~~mj, lo dot:Qandt per am·folt,~a po$tate 
'da c~nt. 15 cli~etta: Al 'ptli·iòdico Ore' Riòreative, Via ~a'zzi~i '206;' Bòlogn!l'.. 

Chi ·ai associ:), per ~n anno ai tre p~riodioo Ore Ricreative, L;~.. famiglia Cri­
stiana e ·la: Bibliot'eca 'tascabile di rom!tnzi, inviaudo un Vaglia d1 L. ~O entro 
lettera f'ri:mca alla Tipografia Fels,ine~ in Bologna, ricAVe\à in d.ono .9 (lopia 

·dell' almanacco Il 'Buon Au~turio (a\ quaile è annesso nn prém1o di fr .. 500 In ·oro), 
o 25 libretti di atoerla e toorale lettnrà. 

Udine 18'78. Tip. Jacob e Colmegna. 


